La Gardenia 

Gardenia Jasminoides.
Famiglia Rubiaceae

La Gardenia è una pianta originaria delle regioni tropicali dell'Africa del sud e dell'Asia, dove cresce spontaneamente come pianta autoctona. Appartiene alla famiglia delle rubiaceae, e la specie più diffusa in Italia è la Gardenia jasminoides. Il nome Gardenia le fu attribuito dal naturalista John Ellis (1710 – 1776) in onore del collega naturalista Alexander Garden, mentre il nome aggiunto jasminoides deriva, invece, da gelsomino poiché la gardenia ha un profumo molto intenso che può essere scambiato per quello del gelsomino.
E’ una pianta sempreverde adatta a posizioni semi ombreggiate, tende a soffrire se esposta al sole nelle ore più centrali della giornata.
In vaso va innaffiata abbondantemente a giorni alterni nel periodo primaverile estivo, avendo sempre cura di evitare di lasciare ristagni d’acqua nel sottovaso. Nel periodo invernale è sufficiente una bagnatura alla settimana.
E’ una pianta acidofila che richiede una corretta concimazione per tutta la stagione vegetativa, da marzo a Ottobre, con concimi specifici per acidofile.
Al fine di facilitare l’apertura dei boccioli a fiore è buona pratica vaporizzare un po’ d’acqua tutti i giorni.
Può essere invasata in piena terra in giardino in autunno o in primavera, avendo cura di utilizzare un terriccio specifico per acidofile e scegliendo una posizione parzialmente ombreggiata. Teme il gelo; non sopporta temperature al di sotto dei zero gradi.
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L’Ortensia

Hydrangea Macrophylla
Famiglia Hydrangeaceae

L’Ortensia (Hydrangea L.) è una pianta originaria delle regioni orientali dell’Asia, dove fu scoperta alla fine del 1700 e introdotta nei paesi europei.
E’ una pianta antichissima di cui si sono trovate tracce anche in fossili dell’era terziaria. Il nome Hydrangea deriva con molta probabilità dalle due parole greche hydros (acqua) e angeion (vaso), per la particolare forma delle capsule contenenti i semi, che assomigliano a delle piccole conche d'acqua. 
L’Ortensia è una pianta caratterizzata da fiori molto grandi colorati in tonalità che variano dal rosa all’azzurro fino al bianco. 
I fiori persistono a lungo sulla pianta mantenendo il colore anche man mano che seccano.
E’ una pianta non sempreverde; in autunno perde completamente tutte le foglie che cominceranno a ricomparire a inizio primavera.
E’ una pianta adatta a posizioni semi ombreggiate, tende a soffrire se esposta al sole nelle ore più centrali della giornata.
E’ una pianta che ha un notevole fabbisogno di acqua; in vaso va innaffiata abbondantemente tutti i giorni nel periodo primaverile estivo, mentre nel periodo invernale, dal momento che è priva di foglie e in riposo vegetativo, è sufficiente una leggera bagnatura mensile.
E’ una pianta acidofila che richiede una corretta concimazione per tutta la stagione vegetativa, da marzo a Ottobre, con concimi specifici che esaltano il colore dei fiori.
In particolare è bene sapere che il colore dei fiori delle Ortensie è influenzato dalla reazione del terreno; quando l'ortensia è coltivata in un terreno acido, dà origine a fiori azzurro vivace o blu, mentre se il terreno diventa alcalino il colore dell'ortensia vira verso il rosa.
Può essere invasata in piena terra in giardino in autunno o in primavera, avendo cura di utilizzare un terriccio specifico per acidofile e scegliendo una posizione parzialmente ombreggiata. Non teme il gelo; sopporta temperature fino a -10 gradi.


























